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SABATO 22 NOVEMBRE                                         rosso  

S. Cecilia​
1Mac 6,1-13; Sal 9; Lc 20,27-40 ​
Esulterò, Signore, per la tua salvezza 

16.30 S. Messa:(S. Apollonio) def.Gina e genitori.  
​                               def.Vincenzo e familiari  
17,30 Adorazione Eucaristica. 
18.30 S. Messa: def. Nicoletta Begni. Pagliarulo Giacomo 
                            def. Coro Santa Cecilia                  

DOMENICA 23 NOVEMBRE                                  bianco 
 N. S. GESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSO​
 Liturgia delle ore propria 
 2Sam 5,1-3; Sal 121; Col 1,12-20; Lc 23,35-43 ​
 Andremo con gioia alla casa del Signore 

08.00 S. Messa:(S. Apollonio) def.Giuseppe,Fausta e Annetta 
09.30 S. Messa: def. Rosati Cesare 
11.00 S. Messa: def.Piero,Andrea,Rinaldo,Amelia 
                            def.Nicola e Maddalena 
18.30 S. Messa: def.Clemente. Anna e Franco 

LUNEDÌ 24 NOVEMBRE                                         rosso 

Ss. Andrea Dung-Lac e c.​
Dn 1,1-6.8-20; Cant. Dn 3,52-56; Lc 21,1-4 ​
A te la lode e la gloria nei secoli 

18.30 S. Messa: (viventi) Marco Bonomi 
OTTAVARIO: Maddalena Rossi. Zoiris Ghisi 

MARTEDÌ 25 NOVEMBRE                                     verde  
 Liturgia delle ore II settimana  
Dn 2,31-45; Cant. Dn 3,57-61; Lc 21,5-11 ​
A lui la lode e la gloria nei secoli 

18.30 S. Messa: def. Diego, Giovanni.  Margherita  

MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE                                verde  
Liturgia delle ore II settimana ​
Dn 5,1-6.13-14.16-17.23-28; Cant. Dn 3,62-67; Lc 21,12-19 ​
A lui la lode e la gloria nei secoli 

17.30 Adorazione Eucaristica  
18.30 S. Messa:           

GIOVEDÌ 27 NOVEMBRE                                       verde 
Liturgia delle ore II settimana  
 Dn 6,12-28; Cant. Dn 3,68-74; Lc 21,20-28 
 A lui la lode e la gloria nei secoli 

18.30 S. Messa: def.fam. Salvi 

VENERDÌ 28 NOVEMBRE                                      verde 
Liturgia delle ore II settimana  
Dn 7,2-14; Cant. Dn 3,75-81; Lc 21,29-33 
A lui la lode e la gloria nei secoli 

18.30 S. Messa: def. Fedele, Esilio e Gianni 

SABATO 29 NOVEMBRE                                         verde  
Liturgia delle ore II settimana ​
Dn 7,15-27; Dn 3,82-87; Lc 21,34-36 ​
A lui la lode e la gloria nei secoli 

16.30 S. Messa:(S. Apollonio) def. Angela Famosa 
17,30 Adorazione Eucaristica. 
18.30 S. Messa:                 

DOMENICA 30 NOVEMBRE                                  viola 
 I DOMENICA AVVENTO​
 Liturgia delle ore propria 
 Is 2,1-5; Sal 121; Rm 13,11-14a; Mt 24,37-44 
 Andiamo con gioia incontro al Signore 

08.00 S. Messa:(S. Apollonio) def. Giuseppe e Virginia. 
09.30 S. Messa:  
11.00 S. Messa: def. Cariola Giuseppe. Maria,Raffaella. 
18.30 S. Messa: fam. Ravizzola e Bontempi. 

DOMENICA DEL PANE - Caritas diocesana 

Domenica 23 novembre ore 9,30 presentazione gruppo CARITAS PARROCCHIALE 
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Prima Lettura 2Sam 5,1-3 

Unsero Davide re d’Israele. 
 
Dal secondo libro di Samuèle 
In quei giorni, vennero tutte le tribù d’Israele da Davide a Ebron, e gli dissero: «Ecco noi siamo tue 
ossa e tua carne. Già prima, quando regnava Saul su di noi, tu conducevi e riconducevi Israele. Il 
Signore ti ha detto: “Tu pascerai il mio popolo Israele, tu sarai capo d’Israele”». Vennero dunque tutti 
gli anziani d’Israele dal re a Ebron, il re Davide concluse con loro un’alleanza a Ebron davanti al 
Signore ed essi unsero Davide re d’Israele. 
Parola di Dio 
 
 

Salmo Responsoriale Sal 121 

R. Andremo con gioia alla casa del Signore. 

Quale gioia, quando mi dissero: 
«Andremo alla casa del Signore!». 
Già sono fermi i nostri piedi 
alle tue porte, Gerusalemme! 
  
È là che salgono le tribù, 
le tribù del Signore, 
secondo la legge d’Israele, 
per lodare il nome del Signore. 
Là sono posti i troni del giudizio, 
i troni della casa di Davide. 
 
 
 
Seconda Lettura Col 1,12-20​
Ci ha trasferiti nel regno del Figlio del suo amore. 

 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési 
Fratelli, ringraziate con gioia il Padre che vi ha resi capaci di partecipare alla sorte dei santi nella luce. 
È lui che ci ha liberati dal potere delle tenebre e ci ha trasferiti nel regno del Figlio del suo amore, per 
mezzo del quale abbiamo la redenzione, il perdono dei peccati. Egli è immagine del Dio invisibile, 
primogenito di tutta la creazione, perché in lui furono create tutte le cose nei cieli e sulla terra, quelle 
visibili e quelle invisibili: Troni, Dominazioni, Principati e Potenze. Tutte le cose sono state create per 
mezzo di lui e in vista di lui. Egli è prima di tutte le cose e tutte in lui sussistono. Egli è anche il capo 
del corpo, della Chiesa. Egli è principio, primogenito di quelli che risorgono dai morti, perché sia lui ad 
avere il primato su tutte le cose. È piaciuto infatti a Dio che abiti in lui tutta la pienezza e che per 
mezzo di lui e in vista di lui siano riconciliate tutte le cose, avendo pacificato con il sangue della sua 
croce sia le cose che stanno sulla terra, sia quelle che stanno nei cieli. 
Parola di Dio  
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Vangelo Lc 23,35-43 
Signore, ricordarti di me quando entrerai nel tuo regno. 
​
Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, [dopo che ebbero crocifisso Gesù,] il popolo stava a vedere; i capi invece deridevano 
Gesù dicendo: «Ha salvato altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l’eletto». Anche i soldati lo 
deridevano, gli si accostavano per porgergli dell’aceto e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te 
stesso». Sopra di lui c’era anche una scritta: «Costui è il re dei Giudei». Uno dei malfattori appesi alla 
croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!». L’altro invece lo rimproverava 
dicendo: «Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, 
perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di 
male». E disse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità io ti 
dico: oggi con me sarai nel paradiso».     Parola del Signore. 

Preghiera dei Fedeli 
La bellezza e la gloria di Dio non si sono manifestate ai potenti di questo mondo. Sono i poveri e i 
sofferenti, siamo noi nella nostra condizione di peccatori che possiamo riconoscere in Gesù Cristo il 
Signore dell’universo. Preghiamo insieme e diciamo: Signore, nel tuo regno ricordati di noi. 
  
1) Per la chiesa, affinché nutrita dalla Parola, diventi segno di condivisione per tutti i popoli nella 
cultura della tenerezza e della compassione, contrastando l’individualismo e l‘indifferenza. 
Preghiamo 
  
2) Per le popolazioni colpite dalla guerra e dilaniate da sofferenze atroci ed ingiustizie: il Signore doni 
pace e tolga dal cuore degli uomini ogni forma di violenza. Preghiamo 
  
3) Per noi: perché impariamo a riconoscere la presenza di Cristo nel volto dei fratelli che incontriamo, 
condividendo tutto ciò che siamo e abbiamo. Preghiamo 
  
4) Per la nascente Caritas Bovezzo che sogna la fraternità e vuole essere segno di speranza e di 
amore verso tutta la sua comunità. Preghiamo 
 
O Padre, tante cose si impongono per essere al centro del nostro mondo. Fa’ che nell’incertezza di 
questa vita terrena sappiamo sempre riconoscere in te il nostro re e Signore.  
Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.      Amen. 
 

Canti suggeriti 
per  
le  celebrazioni 
Eucaristiche 
della settimana. 

TI ESALTO O DIO  226     
 
A TE SIGNOR   100     
 
TU SEI LA MIA VITA   158    
 
GIOVANE DONNA   310 

Quale Gioia  128 
Alleluia questa tua parola 93 
Frutto della nostra terra 106 
Popoli tutti 166 
Vieni e seguimi 229 
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